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VIMERCATE (vba) Il «Progetto Do-
nacibo» ha preso nuovamente for-
ma nelle scuole dell’Istituto com-
prensivo «Manzoni», dove è stata
organizzata una raccolta di generi
alimentari in favore del banco

della solida-
rietà «Lo Spi-
raglio» di Con-
c o rezzo.

A donare gli
alimenti pro-
prio gli stu-
denti di tutte e
c i n q u e  l e
s c u o l e ,  c h e
giovedì scorso,
a d  a t t i v i t à
conclusa han-
no consegnato
gli scatoloni ai

volontari concorezzesi. Una «ca-
tena di solidarietà», che ha per-
messo ai ragazzi di capire e co-
noscere il valore di aiutare il
prossimo e soprattutto chi vive
momenti di difficoltà economica e
non può permettersi nemmeno
una «semplice» spesa.

In totale sono stati riempiti 103
pacchi, di cui: 17 della scuola
d e l l’infanzia «Ponti», 9 della scuo-
la dell’infanzia «Rodari», 45 della
primaria «Filiberto», 14 della pri-
maria «Da Vinci»; infine, 18 della
secondaria di primo grado «Man-
zo n i » .

 I viveri, a lunga conservazio-
ne, verranno distribuiti alle fami-
glie in difficoltà del vimercatese.
Fondamentale anche la collabo-
razione tra i docenti delle scuole

che hanno saputo interagire con
gli alunni, in particolare i più
piccini, per far capire loro l’i m-
portanza di questo gesto. 

« L’iniziativa è stata molto sen-
tita da tutti - ha commentato sod-
disfatta la docente Paola Fedeli,
- La scuola non è solo aprire il
libro e studiare, ma riconoscere
l’importanza della carità, aprirsi
al prossimo e collaborare, ap-
profondendo il valore dell’a m i-
c i z ia » .

La referente del progetto, Ca rla
Mo l te n i , responsabile della scuo-
la primaria «Filiberto», ha par-
ticolarmente ringraziato anche i
volontari per aver accolto l’i nv i to
d e l l’istituto, creando un forte sen-
so di collaborazione e parteci-
paz i o n e.    

Che successo il «Donacibo»: i ragazzi dell’i st i tu to
«Manzoni» riempiono più di cento scatoloni

I ragazzi dell’istituto «Manzoni» che hanno preso
parte alla raccolta di generi di prima necessità

Da Vimercate alla Sicilia
nel nome della legalità
VIMERCATE (tlo) Un gemellaggio
nel nome della legalità, che uni-
sce la Brianza, e Vimercate in
particolare, alla Sicilia, passando
per l’Emilia Romagna. Giovani
accomunati dalla sete di giu-
stizia, ma anche da terre che,
seppur distanti tra loro, sono
luoghi di conquista della mafia e
in generale della criminalità or-
ga n i zz at a.

Di questo si è parlato giovedì
mattina in occasione di un in-
contro che si è tenuto nella Sala
Cleopatra di Palazzo Trotti alla
presenza delle scolaresche
d e l l’istituto «Floriani» di Vimer-
cate e dei colleghi dei licei «San
Cannizzaro» di Palermo e «Aldo
Moro» di Reggio Emilia.

Un momento di confronto vo-
luto dal gruppo «Agende rosse -
Claudio Domino» di Vimercate
che si occupa in particolare di
diffusione del senso di legalità
tra le nuove generazioni, in col-
laborazione con l’A m m i n i st ra-
zione comunale.

Ospiti d’eccezione Lu crezia
Ric chiuti, vicepresidente di
«Brianza Sicura», associazione
sul territorio Brianzolo, che ha lo
scopo di divulgare la cultura
della legalità contro mafia e cor-
ruzione; e Angelo Garavaglia
Frag etta, membro del Direttivo
nazionale di «Agende Rosse».

A fare gli onori di casa, Pa ola
Carres e, responsabile di «Agen-
de rosse» Vimercate, e l’ass es-
sore comunale con delega alla
Legalità, Riccardo Corti. «E’ i m-
portante fare un incontro di que-
sto genere in un luogo che rap-
presenta le istituzioni -
ha esordito l’ass ess ore
rivolgendosi ai ragazzi -
Un progetto quello della
diffusione della legalità
che il Comune sposa
completamente. Perché
la lotta alla criminalità
parte da qui».

A Lucrezia Ricchiuti il
compito di raccontare e
sfatare il falso mito se-
condo cui la mafia,
l’ndrangheta e la crimi-
nalità organizzata in ge-
nere siano solo fenome-
ni del sud Italia. «In real-
tà proprio in Emilia Ro-
magna, in Lombardia e
nello specifico nella no-
stra Brianza il fenomeno
è ben presente da molto
tempo - ha spiegato la
vicepresidente di Brian-
za Sicura, in passato vi-

cesindaco di Desio - Una pre-
senza asfissiante a partire in par-
ticolar modo dagli anni Sessanta
con il boom economico ed edi-
lizio e la possibilità di fare soldi
con le costruzioni e in parti-
colare il movimento terra. E,
purtroppo, la Brianza dei colletti
bianchi, dei professionisti e dei
politici, non tutti naturalmente,
ha spalancato le porte alla ma-

lavita in cambio di soldi e voti.
Ancora oggi ci sono politici lom-
bardi che, nonostante l’e videnza,
dicono che da noi la mafia non
e si ste » .

A Fragetta invece il compito di
raccontare ai ragazzi chi era Pa o-
lo Borsellino e di fare luce su
q u e l l’agenda rossa, (che ha dato
il nome al movimento) che il
magistrato antimafia aveva con

sé il giorno della strage in via
D’Amelio, a Palermo e che gli fu
trafugata pochi minuti dopo lo
scoppio della bomba.

Infine, nel primo pomeriggio,
un altro momento molto toc-
cante per i ragazzi delle tre scuo-
le che, nell’auditorium della bi-
blioteca intitolato proprio a Fal-
cone e Borsellino hanno potuto
incontrare in videoconferenza
Salvatore Borsellino, fratello di
Paolo, che di «Agende rosse» è il
presidente nazionale e da anni si
occupa di parlare ai giovani di
lotta alla mafia e di legalità.

Lorenzo Teruzzi

Qui accanto e in basso, i ragazzi delle
tre scuole che hanno aderito al progetto
di «Agende rosse». Qui sotto, da destra,
l’assessore alla Legalità Riccardo Corti,
il membro di «Agende Rosse» Angelo
Garavaglia Fragetta e la vicepresidente
di «Brianza Sicura» Lucrezia Ricchiuti

Gemellaggio tra il «Floriani» e due licei di Reggio Emilia e Palermo grazie ad «Agende rosse»
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